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NEGOZI: QUASI 3 FURTI SU 4 

RESTANO IMPUNITI 
 
 

Furti e spaccate continuano a essere un grosso problema per tanti 

commercianti e altrettanti artigiani. Le situazioni più critiche si 

verificano al Nord: Milano, Parma, Bologna, Rimini, Imperia, Firenze e 

Torino sono le province d’Italia dove i negozianti sono i più bersagliati 

dai malviventi. A livello nazionale in quasi 3 casi su 4 gli autori di 

questi furti compiuti ai danni di negozi e botteghe rimangono impuniti. 

Stiamo ovviamente parlando di reati contro il patrimonio che sono 

stati denunciati dalle vittime alle forze dell’ordine che, si stima, 

costino alle attività economiche attorno ai 3 miliardi di euro all’anno1.   

La difficoltà di consegnare alla giustizia coloro che si sono resi 

responsabili di questi illeciti sta diventando ormai cronica e, 

probabilmente, sta “condizionando” anche le statistiche. Non è da 

escludere, infatti, che la riduzione del numero delle denunce 

registrato negli ultimi anni prima dell’avvento del Covid, non sia 

riconducibile a una ritrovata sicurezza, ma a un atteggiamento di 

sfiducia delle vittime nei confronti delle istituzioni che li “spinge” a non 

denunciare alle autorità giudiziarie il danno subito.  

                                                           
1 Fonte: Crime&tech-Unicat 

                  Ufficio Studi    News del 27 maggio 2023 
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L’Ufficio studi della CGIA, che ha elaborato i dati dell’Istat, tiene a 

precisare che non si vuole sollevare alcuna critica nei confronti delle 

forze dell’ordine. Anzi, l’impegno, la dedizione e il senso del dovere 

non sono mai venuti meno. Il problema, purtroppo, è di natura 

politica. Se il corpo dei Carabinieri e quello della Polizia di Stato 

disponessero di un maggior numero di uomini e di mezzi in grado di  

presidiare con maggiore attenzione il territorio soprattutto nelle ore 

notturne, i malviventi avrebbero sicuramente la vita più dura. 

 

• Un furto ogni 9 minuti 
 

Nel 2021 (ultimo anno in cui i dati sono disponibili) ci sono state 

56.782 denunce per furto nei negozi presenti in Italia, il 10,8 per 

cento in più di quante ne sono avvenute nel 2020 (l’anno più critico 

della crisi pandemica). Praticamente gli operatori 

commerciali/artigianali nel 2021 hanno subito 156 furti al giorno, 6,5 

ogni ora e 1 ogni 9 minuti (vedi Tab. 1).  

 

Di questi 56.782, nel 72,3 per cento dei casi – praticamente quasi 3 

su 4 – l’autore/gli autori del delitto non sono stati catturati dalle forze 

di polizia entro un anno dall’evento. Le regioni dove i malfattori la 

fanno franca maggiormente sono Umbria e Marche (entrambe nel 

73,8 per cento dei casi), la Campania (79,8 per cento) e, in particolar 

modo, nel Lazio (81,3 per cento). Se, invece, analizziamo il numero di 

furti avvenuti ogni 100 mila abitanti, Lombardia (138,8), Emilia 
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Romagna (142,1) e Liguria (144,8) sono le regioni più “martoriate” 

dai rapinatori (vedi Tab. 2). A livello provinciale, infine, i territori più 

colpiti dalle scorribande di questi malfattori sono Torino con 155,5 

furti denunciati ogni 100 mila abitanti, Firenze con 160,3, Imperia con 

167,5, Rimini con 186,5, Bologna con 186,9 e Parma con 194,5. 

Maglia nera a livello nazionale è Milano con 222,8 furti ogni 100 mila 

abitanti (vedi Tab. 3). 

 

• Negozi come fortini 

Le strategie di difesa apportate dai negozianti sono note ai più: negli 

ultimi anni per difendersi dalle “razzie” dei malviventi c’è stato un 

boom di installazioni di saracinesche, inferriate e vetri 

antisfondamento. I negozi sono diventati dei fortini che, controllati 24 

ore su 24 dai sistemi di videosorveglianza, hanno “arginato” queste 

intrusioni. Spesso, però, nei palazzi di pregio o negli edifici più recenti 

montare delle grate non è consentito. Va altresì segnalato che il 

numero di coloro che ricorrono ad una assicurazione è in calo. Il 

premio di una polizza contro i furti ha ormai dimensioni economiche 

proibitive, soprattutto per alcune tipologie merceologiche, quelle, 

ovviamente, di maggior pregio.   

 

• Le attività più a rischio 

Storicamente le categorie più attenzionate da ladri e rapinatori sono 

gli orafi/gioiellieri, i pellicciai, i tabaccai, i farmacisti e i benzinai. Le 

prime due per il valore economico dei loro prodotti, le altre per la 
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disponibilità di contanti che hanno in cassa. Ora grazie ai pagamenti 

elettronici, alle telecamere di sorveglianza e alle casseforti a tempo il 

rischio è sceso, tuttavia rimangono ancora un obbiettivo sensibile per 

molte bande dedite ai furti. Da qualche anno sono sempre più nel 

mirino dei criminali anche i negozi di prodotti tecnologici (computer, 

cellulari, Tv, etc.), gli autoriparatori/concessionari auto-moto, i 

commercianti di bici di pregio, i supermercati/alimentari, la 

moda/abbigliamento sportivo e i negozi di cosmetici e profumi. 

  

 

 

 

Tab. 1 - Frequenza dei furti in negozi e botteghe artigiane  
(delitti denunciati alle forze di polizia) 

  
ALL'ANNO 

(2021) 
AL GIORNO ALL'ORA 

OGNI 9 

MINUTI 

Numero di furti in 
esercizi commerciali 

56.782 156 6,5 1 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat 
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      Tab. 2 - Furti in negozi e botteghe artigiane: in 7 casi su 10  
                                         non si scopre l’autore 

(anno 2021 - Delitti denunciati alle forze di polizia) 

Regioni e ripartizioni 
(rank per maggior 
incidenza su abitanti) 

Numero di furti 
(dati assoluti) 

Furti ogni  
100mila abitanti 

% di delitti di cui non si 
è scoperto l'autore nel 

corso dell'anno 

Liguria 2.191 144,8 63,7 

Emilia-Romagna 6.304 142,1 72,3 

Lombardia 13.845 138,8 72,4 

Piemonte 5.266 123,5 70,8 

Toscana 4.349 118,0 70,1 

Lazio 6.609 115,5 81,3 

Trentino Alto Adige 1.139 105,7 67,3 

Veneto 4.493 92,4 69,5 

Umbria 676 78,4 73,8 

Friuli-Venezia Giulia 733 61,1 62,8 

Marche 882 59,0 73,8 

Abruzzo 713 55,8 62,7 

Sicilia 2.644 54,9 69,2 

Campania 3.049 54,4 79,8 

Puglia 2.110 53,8 73,1 

Sardegna 841 53,1 61,8 

Molise 138 47,2 68,1 

Valle d'Aosta 49 39,6 46,9 

Calabria 643 34,7 72,5 

Basilicata 108 19,9 63,0 

ITALIA 56.782 96,1 72,3 

Nord-ovest 21.351 134,5 71,0 

Nord-est 12.669 109,5 70,3 

Centro 12.516 106,4 76,5 

Mezzogiorno 10.246 51,5 72,2 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat 
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Tab. 3 - Furti in negozi e botteghe artigiane: i dati provinciali 

 (anno 2021) 
Rank 

(rank per  
maggior 
incidenza 

 su abitanti) 

Province 
Numero di furti 
(dati assoluti) 

Furti ogni  
100 mila 
abitanti 

1 Milano 7.218 222,8 

2 Parma 875 194,5 

3 Bologna 1.898 186,9 

4 Rimini 629 186,5 

5 Imperia 350 167,5 

6 Firenze 1.598 160,3 

7 Torino 3.440 155,5 

8 Livorno 501 152,8 

9 Genova 1.197 146,0 

10 La Spezia 308 143,0 

11 Pisa 582 139,4 

12 Bolzano 739 138,0 

13 Alessandria 561 137,4 

14 Roma 5.709 135,1 

15 Venezia 1.129 134,2 

16 Modena 937 133,2 

17 Verona 1.193 128,6 

18 Ferrara 435 127,4 

19 Novara 457 126,1 

20 Savona 336 125,0 

21 Piacenza 331 116,6 

22 Pavia 620 115,8 

23 Brescia 1.432 114,1 

24 Monza e Brianza 969 111,4 

25 Prato 295 111,4 

26 Ravenna 414 107,2 

27 Varese 913 103,9 

28 Lodi 227 99,9 

29 Massa-Carrara 183 96,8 

30 Trieste 216 93,6 

31 Como 555 93,2 

32 Arezzo 308 91,8 

33 Vercelli 149 89,7 

34 Forlì-Cesena 348 88,8 

35 Lucca 337 88,0 

36 Pistoia 253 87,3 

37 Padova 812 87,1 

38 Bergamo 956 86,7 

39 Cremona 296 84,1 

40 Latina 475 83,9 

41 Perugia 539 83,8 

42 Reggio Emilia 436 82,9 

43 Mantova 324 80,0 

44 Pescara 240 76,5 

45 Rovigo 176 76,5 

46 Fermo 129 76,3 

47 Gorizia 104 74,9 

48 Bari 915 74,5 

49 Trento 400 73,8 

50 Catania 785 73,3 

51 Lecco 236 70,9 

52 Sassari 328 70,5 

53 Grosseto 153 70,4 



Ufficio Studi CGIa – Associazione Artigiani e Piccole Imprese Mestre – CGIa  

Via Torre Belfredo 81/e – 30174 Venezia-Mestre – www.cgiamestre.com 
7 

 

54 Asti 145 69,5 

55 Palermo 834 69,3 

56 Trapani 288 69,1 

57 Vicenza 590 69,1 

58 Verbano-Cusio-Ossola 106 68,6 

59 Ancona 299 64,6 

60 Siracusa 247 64,2 

61 Pesaro e Urbino 226 64,1 

62 Terni 137 62,5 

63 Isernia 49 60,6 

64 Foggia 361 60,2 

65 Cagliari 444 60,1 

66 Teramo 178 59,3 

67 Napoli 1.738 58,4 

68 Biella 98 57,6 

69 Salerno 609 57,3 

70 Treviso 500 56,9 

71 Ascoli Piceno 113 55,7 

72 Caserta 497 55,2 

73 Sondrio 96 53,8 

74 Cuneo 310 53,3 

75 Siena 136 51,7 

76 Udine 267 51,4 

77 Viterbo 154 50,0 

78 Ragusa 156 49,5 

79 Taranto 265 47,3 

80 Pordenone 146 47,0 

81 Belluno 93 46,7 

82 Frosinone 219 46,5 

83 Chieti 170 45,5 

84 L'Aquila 125 43,2 

85 Campobasso 89 42,0 

86 Aosta 49 39,6 

87 Lecce 304 39,3 

88 Reggio Calabria 200 38,4 

89 Benevento 100 37,7 

90 Macerata 115 37,5 

91 Brindisi 142 37,3 

92 Cosenza 249 37,0 

93 Catanzaro 116 33,8 

94 Rieti 51 33,8 

95 Barletta-Andria-Trani 123 32,4 

96 Messina 173 28,7 

97 Avellino 105 26,2 

98 Oristano 36 25,8 

99 Vibo Valentia 39 25,8 

100 Caltanissetta 62 24,6 

101 Crotone 39 23,9 

102 Matera 39 20,3 

103 Potenza 69 19,7 

104 Agrigento 76 18,3 

105 Enna 23 14,7 

106 Nuoro 33 13,7 

  ITALIA 56.782 96,1 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat 

 
 

 


